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Nel momento attuale 
STEMMA VE VERE E MOTI 

Nulla fides Grais! 
L'eventualità — che sembra proba- 

bile — della formazione d’un ministero 
dei capi delle opposizioni riunite e il 
contegno di benevola diffidenza che par- 
rebbe disposta ad assumere verso di 
esso l’estrema sinistra sovversiva, ren- 
dono interessanti le interrogazioni che 
l'On. Bissolati rivolgeva pubblicamente 
al Direttore della Vita, per sapere quale 
posizione avrebbero preso rispetto ai 
cattolici i moderati Sonniniani e i radi- 
cali che nel caso suaccennato sì sareb- 

bero loro alleati. 

Il vecchio deputato socialista domanda: 
« Ma i radicali e i Sonniniani che 

sarebbero alleati fra loro, si sono essi 
sufficientemente impegnati a condurre 
nel campo pratico la lotta contro il 
clericalismo ? 

Sarebbe disposto un Ministero Sacchi 
Sonnino a portare in Parlamento la 
magnifica sfida del divorzio; ad usare 
sul serio delle leggi soppressive delle 
congregazioni religiose, a far saltare la 
simulazione dei patti Tontinarti dietro 
cui continuano a vivere e prosperare 
gli enti religiosi, a proclamare la laicità 
della scuola elementare? » 

Il giornale radicale romano non ri- 
sponde categoricamente a quelle due 
domande, però ricorda che l'On. Son- 
nino «si dichiarò in tempi lontani fau- 

tore del Divorzio e nei tempi proficui 
non volle schierarsi tra gli avversarii 
della civile riforma », d’altronde «i ra- 
dicali hanno sempre combattuto per le 
idee e alle idee professate non contra- 
diranno ma:». Parrebbe dunque che 
negli accordi preliminari intervenuti fra 
i capi della opposiz'one si fosse anche | 
accennato ad una ripresa di anticleri- | 
calismo. Nè la cosa può far meraviglia : 
il Sonnino, che per le idee mederate | 

finora professat:e ne dovrebbe essere il ' 
più lontano, nel caso arrivasse alla pre- | 

za di seguire una ' 
politica diversa da quella dei suoi pre- | 
decessori, ‘i quali personalmente irreli- ' 

sid'nza del consiglio, per 

S!0SìÌ, non perseguitarono però i catto-' 
lici, può cercare di accontentare i suoì 
nuovi amici; di più, se egli è ancora 
attaccato alla. religione degli avi, deve 
necessariamente favorire l'istituzione del 
divorzio. Degli altri che collaborereb- 
bero con lui, il marchese di Rudinì, 
uomo di destra, fu il primo a muovere 
in guerra contro l’opera dei congressi 
cattolici, il Gallo, zanardelliano, è perciò 
solo divorzista e anticlericale, e così 
pure il Sacchi, capo riconosciuto del- 
l’estrema sinistra legalitaria. 

Per altro che si possa riprendere, con 
speranza di successo, la campagna a 
favore del divorzio noi, almeno per ora 
non lo crediamo. 

La Camera attuale non voterebhe cer- 
tamente l’incivile riforma, e nella for- 
mazione di una Camera nuova influi- 
rebbero anche i cattolici, i quali, pure 
appoggiando candidati di altri partiti, 
non mancherebbero di esigere da loro 
precise e nette dichiarazioni in proposito. - 

Quel che vi è da temere, più che 
una guerra aperta, la quale avrebbe il 
vantaggio di far ritornare fra i cattolici 
quell’unione stretta di altri tempi che 
è ora un pio desiderio, è piuttosto una. 
guerricciola sorda e subdola che può 
manifestarsi in tante maniere. Nè deve 
illuderci il vedere. che uomini stati in 
tutta la loro vita parlamentare contrarii 
ai cattolici, come per esempio l’ Onore- 
vole Villa a Torino, si sono in certe 
occasioni avvicinati a noi per combat- 
tere insieme il socialismo. Si tratta di 
opportunismo; e l’opportunismo potrebba portarli domani ad allearsi di nuovo con 1 nostri avversarii contro di noi. 
ARR dunque la necessità che l’a- ‘One cattolica sia ripresa vigorosamente; 

1 qui la necessità ‘ vogliamo sperare es 
rumone di Firenze 
SÌ giungerà purch 
bracciare troppo, 

ca dalla imminente 
+ A questo accordo 

è non si voglia ab- 
L’immensa maggio- 
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di un accordo che: 

ci 

Ta aruse signatos fura quod alma tegant! 

ranza dei cattolici si è indirizzata per 
una via media, e questa via media ha 
da esser seguita: le due minuscoli fra- 
zioni estreme, la troppo avanzata e la 
troppo retriva, quantunque facciano 
molto rumore per dare ad intendere di 
esser numerose non contano nulla; la- 
sciamole fuori una buona volta e lavo- 

reremo per conto nostro senza curarci 
dei loro attacchi. 

LA CRISI 
Si sperava forsa ieri risolta ma non lo 

fu. 

Secondo la Tribuna il tentativo di riu- 
nire la opposizione sarebbe fallito ; perciò 
si dovrebbe avere un ministero di colore. 

La Patria, tra }e tanta che corrono, fa 
correre la seguente lista: 

SONNINO presidenza e Interni. 
GUICCIARDINI, Esteri. 
SALANDRA, Istruzione. 
LUZZATTI, Tesoro. 

CARMINE, Lavori Pubblici, 
Probabili poi: 
LACAVA alla Finanze. 
MAGGIORINO FERRARIS alle Pasta 

e Telegrafi. 
Sacondo l’/talie domani si risolverà la 

crisi. 

  

  

Un giornale socialista 
querelato da Monsignor Bonamelii 

Mandano da Cremona al Momento : 
« Sono noti i continui e ingiusti attac- 

chi ai quali è fatta segno l'Opera di 
di assistenza degli emigranti; l’Avvenire 
di Lugano con articolo intitolato Bono- 

melliana attaccava di questi giorni l'O- 
pera in modo da ledere gravemente 
l’onore di coloro che ne sono alla tasta; 
Mons. Bonomelli ha sporta querela con- 
tro il giornale socialista ». 

E’ giusto che si metta fine una buona 
i volta alla ignobile campagna difamatrice 
| della stampa socialista. 

  

Note e commenti 
Le risate. 
Quella del buon umere è uaa prero- 

i gabiva costante dei nostri dspitati: e, nei 
, momenti più gravi, l'allegria nella Ca- 
mera trionfa. I resoconti. ufficisli espri- 
mono molto succintamente o tacciono 
affatto questa invidiabile caratteristica; 
ma i corrispondenti particolari dàano una 
più esatta e p'ù impressionante fotografia 
dell'ambiente, infiorando i lora resaconti 
con queste parentesi: Risate clamorose — 
Viva ilarità — Si ride — Ilarità irrefre- 
nabile. 

E chi, qualche volta, ha assistito ad 
una di quel'e sedute elettrizzanti, sa be- 
nissimo che codesta frequentissima e cla- 

morosa ilarità è l’espressione preferita dai 
nostri legislatori! Uu oratore cha sa far 

ridere con un buca motto, è sicuro del 
fatto suo: ottiene subita ua successo an- 

i che dicendo le cose più enormi a inve- 
cando i metodi p'ù pericolosi, 

Da una discussions o da un vote pos- 
sono dipendere interessi gravi del Paese, 
e può essere determinato un indirizzo 
fecondo o rovineso per molti anni; ma 
la discussione agvratutto serve a divertire 
la Camera. 

tralità, il divertimento, il buon umore; 
tant’ è vero cha in certe sedute, pure gra- 
vissime, nelle quali si trattano argomenti 
senza comicità e senza il sapore di scan- 
dalo, la Camera resta deserta. Certa leggi 

sociali, per esempio, quella gul lavoro 
delle donne e dei fanciulli, a simili, fu- 

rono discusse coi banchi vuoti 
ambiente assonnato, 

La lotta contro il nuovo Ministero For- 
tis, svoltasi nei giorni scorsi alla Camera, 
è stata una delle più clamorosamente al- 
legre. Ad ogni momento la Camera ri- 
deva a crepapelle: fu uno spettacolo di 

ilarità incessante. E non è azzardato il 
pensare che il pruposito di ammzzzare 
Fortis e i suoi colleghi sutto una valanga 
di risa, fosse una manovra prestabilita da 
chi muove i fili dietro le quinte, parchè 
non c'è mezzo migliere del ridicolo per 
paralizzare definitivamente un’avversario, 

La politica ecclesiastica. 
Noi non diciamo che la composizione 

dell’ ultimo ministero non si prestasse a 

in un 

Bisogna chs ci sia lo spettacolo, la tea-     

iConto corrente colla Posta) 
cen DU dara SUA raid ie TATA 
VARI FMI 

commenti saporiti: e tanto meno Vao- 
gliamo difendere il Governo dell’ onor. 

Fortis, mostratosi così inetto 2 risolvere 

le grandi questioni che agitano e turbano 

la vita del Paese. Ma badiamo però ad un 

sintomo gravissimo che spunta @ si de- 

linea fra m:zzo alle risate dei moretti 

che fanvo coro alla Camera, incapaci di 

esprimero in modo diverso la loro attività. 
intellettuale. i 

Una nota è stata comune in quast 

tutti i discorsi, — quella che invocava 

dal governo un. asplicito siteggiamento 

nella politica ecclesiastica. 

Ora si sa coss voglia dire, in circo-, 

stanze simili, il fare della politica eccle- 

siastica: vuol dire mettere sul tappeto un 

po’ di persecuzione religios?, far guerra. 
* 

ai preti, spogliare se c’è ancora qualche 
cosa da prendere nei Dani di culto, as- | 

sumere un atteggiamento di sfida e di 

offese contro il Papa, in una parola dare | 

la caccia ai cattolici, alle loro istituzioni, 

ai loro diritti, alle loro coscienze. 

Ferri anzi l’ha detto chiaro: egli va-. 

gheggia anche per l’Italia un ministro 

comes Combes. Non hs detto se voglia 
anche lo spionaggio massonico eretto a 

sistema di governo per fare rigar dritto 

impiegati, magistrati, soldati, e per met- 
tere nello strettoio della delazioni segreto i 

la coscienza dei cittadini italiani; ma, 

questo s'intende: ogni governo ha i suol | 

metodi: un governo alla Hrinau non puo 
vivere che colle baionette, e un governo , 
alla Combss non può agire che spalleg- | 
giato dalla massoneria. 

E se l'orientamento nuovo in Italia deve 
essere una recrudescenza di anticlerica- 

lismo, il Paese sta fresco! 

Stiamo preparati. 

Badate bene, diciamo il Paese, perchè . 

quanto a noi ci siamo avvezzi, © una 

lotta nuova ci treverà preparati a resi- 

stere con una vigoria che forso gli av- 

versari non s’aspettano ma che darà a 

parscchi del filo da torcere. Ma il Paese 

deve badare al pericolo, perchè una fiam- 

mata anticattolica sarebbe, dopo tutto il 

resto, un enorme spreco di tempo e di 

forze, e servirebbe semplicemente a. ri- 

mandara ancora di più quei provvedi 

menti seri, meditati, pratici urgenti che 

tutti i servizi pubblici reclamano e pei 

quali finora mancarono i mezzi, gli studi, 

le energie s l’ intelligenza dei nostri uo- 

mini di governo. i 

Sta \; che massoni 6 socialisti, psi 

cuzione religiosa è una ne- 

enon. ordine, la desiderino 8 

invochino : essi ci hanno qualche cosa 

da guadagnare, noi foss'altro un ele- 

mento di concordia fra di loro, 

Ma } Italia par la sua prosperità ® la 

sua grandezza, richiede ben altro: e il 

popolo ha fame © sete di giuztizia, di pro- 

gresso, di lavoro fecondo. 

Questo gli uomini sereni e forti da- 

vono domandare al governo del nostro 

paese: questo devono volere gli uomini 

che hanno la chiara visione delle necet- 

sità seciali; se no, fra le vagheggiate 

violenze dei furbi e l'ilarità clamorosa 

dei manutengoli ci troveremo fra qual. 

che anno ad avere problemi ancora più 

gravi da risolvere © forze mineri per 

trarsi d’ impaccio. i 

Par fortuna l'on. Sonnina, cisà l’uomo 

a cui tuiti guardano cOM8 al future pre- 

sidente del Consiglio, nel suo discorso 

non ha mostrato intenzioni persecutorie : 

anzi vi si è dichiarato espressamente con- 
trario. Di 

Ma aspettiamo di vederlo dopo la com- 
posizione del nuovo Ministero. 
  

Dopo la separazione 
Nuovi incidenti, 

Parigi, 5 — Le operazioni d’inven- 
tario furono riprese stamane nei dipar- 
timenti. Si segnalano incidenti a Besan- 
con ove î fedeli impedirono l’ inventario 

nella Chiesa di S. Lorenzo e a Gers ove 
i fedeli hanno espulso l'ispettore. 

Ua processo è iniziato contro |’ abate 
Batz che in un ssrmone predicò la re- 
sistenza. i 

A Montepellier i soldati del genio do- 
vettero sfondare la porta della chissa 
barricata, Il curato e i fabbricieri lessoro 
una protesta e i fedeli fecero una dimo- 
strazione ostile. Vi furono .3 arresti. Vi 
fu una controdimostrazione socialista che 

produsse qualche disordine, Poi i catto- 

lici formatisi in corteo fecero una dimo- 

e TMT AEREO Livi II RESET a dipana brezza 
RITIRI RI MORI AG VARONE DIET An e 

Giornale cattolico del Friuli 
vonne luvant animos laudes quas earmins fuonduni Omnss ergo simul arucis obstringamur amori: 

Quae vieit mundum, vineat ot ipsa modo. 
Presus Arebiop, Ufinea 

strazione innanzi la prefettura gridando 
libertà. 

Gli inventari non furono fatti stamane 
in alcune chiese di Parigi. 

Il Tribunale correzionale condannò a 

ssi mesi e 200 franchi 
persone imputate di vie di fatto contro 
gli agenti in occasione dell’ inventario 
della chiesa di S. Francesco. 

Avendo una parte della stampa detto 
che il Papa Dbiasimava la resistenza, fatta 
con la violenza, agi’ inventari, l’Osserva- 
tore romano pubblica cha il Papa non ha 
manifestato ad alcuno il suo pensiero a 
proposito degli affari di Francia e che 

tutte le affermazioni dei giornali in un 
‘ senso o nell’altre sono destituite di fon- 

 damanto. 
A Tolda la cattedrale fu barricata dalla 

folla. La piazza era gremita: la campana è 
suonava a stormo. 

Sono avvenuti diserdini. 

resto. 

Un solo ar- 

suonavano. Si 
tivi di forzare l’entrata. Occorse ricor- 

rere a due altre compagnia di fanteria. 

Uan fabbro aprì la porta, ma fu ferito da 
un sasso lanciato dall'interno della chie- 
sa. L’inventario fu rinviato a domani. 

A Maontauban un cordone di truppe 

sbarrano la piazza della cattedrale impe- 

dendo il passaggio. 
In un corfitto tra i dimostranti ed i 

i soldati il Vescovo che giungeva in car- 
i rozza coi vicari generali ebbe il timone 
i della carrozza spezzato, sicchè dovette 
| ritornare a piedi. La chiesa era piena di 
i fadeli cantanti inni sacri. 

A Casn un giornalista fu leggermente 
| ferito in un taffsruglio dinanzi alla chiesa 
| in via S, Giovanni. 

I dimostranti furono respinti dai gen- 
darmi che sbarrarono la strada. 

Apia UnEDia 

di ammenda 2! 

A Puy un centinaio di fedeli ai erano : 
barricati nella cattedrale: le campane 

fecero invano due tenta- 
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A Besanem, siccome la porta princi- 

pale della cattedrale era barcicata si face 
saltare una porta di dietro. Su dieci per- 
sone trovantesi nella chiesa cinque fu- 
rono arrestata. Un gruppo di socialisti 
fece una dimostrazione cantando l’inter- 

i nazionale. 
Ad Asen l'inventario della chiesa dei 

Giacobini occasionò disordini. Mentre i 
fedeli cantavano i cantici, alcuni contro- 
dimostranti in un angolo della chiesa 
cantarono l’ internazionale e si misero a 
ballare e fischiarono il curato salito sul 

pergamo. 
La gendarmeria fece sgombrare la 

chiesa a Saint Brieux. Un importante 
servizio di gendarmi e di soldati a cavallo 

i sbarrava le vie conducenti alla chiasa di 

Saint Michel. Il deputato Ollivier fu ar- 
restato perchè voleva forzare la consegna. 
Durante l’ inventario la folla dietro il 

cordone di truppe fischiava e gridava. 

Si fecero parecchi arresti in seguito al 
conflitto coi contro-dimostranti. 
        

UN FIDANZAMENTO. 

Il conte Pio Medolago Albani, ultimo 
figlio del conte Stanislao Medolago Al- 
bani, presidente del secondo Gruppo ge- 
nerale, si è fidanzato con la nobile si- 
gnorina Maria Antonieta dei Principi 
Gonzaga, di Milano. La fidanzata conta 
19 anni ed è la secondogenita del prin- 
cipe di Gonzaga. 
  

Nuovo Conte Pontificio. 

Con breve del 26 gennaio il Santo 
Padre si è degnato di nominare conte il 
signor cav. Giuseppe Ottone di Genova, 

una delle più spiccate personalità della 
Liguria. Tale nemina tornerà graditis- 
sima all’alta socicietà genovese ed in 
modo speciale alla città di Torriglia, che 
lo volle testè nominare suo cittadino 
onorario. 

  

Effetti dei “ Trusts,, 
  

1 trusts che in America sono giunti a 

tale potenza da avere un forte peso sulla 

politica dello Stato, vanno iu questo mo- 

mento spargendosi anche in Huropa; e 
l Italia, nazione dove per eccellenza fio- 
riva la piccola industria, va rimanendo 
pur travolta da questo fenomeno che è, 
da qualunque parte la si consideri, una 
consegusnza logica del progresso. 

E' un bens 0 è ma'e il truats? 

Come tutte le cose di questo mondo il 
trusts ha il lato buono e il lata eettivo; 
ma presenterà sempre quello cattivo se 
la legge non ne delinesrà la via da se- 

i guire rispetto alle condizioni del lavoro, 
della produzione e della vendita oggi in 
balìa del capriccio di alcuni e non ovun- 
que dei più intelligenti o più buoni. 

Gosa significa sin ora trusts all’ infuori 
di accaparramenio ? 

Nulla, assolutamente nulla. I trusts 

          
chs uno scopo: togliere il concorrente 

assorbandelo ; e ciò appunto dicesi aeca- 

parramento. 

E’ vero che senza concorrenti il pa- 
sticcers — ad esampio — non è cogtretto 
a mettere del gesso al posto dello zuc- 
chero e dello zafferano a quello delle 
ucva per vendere a minor prezzo; l’avi- 

! dità però di un maggior guadagno con- 
duce agli stess! risultati e, a seconda del- 
l’importanza del trusts, al malcontento 

    
i che i guadagni del trusts delle carni — 
| detto il irusis della fame — salirono nel 
' 

: 1902 a 500 milioni di lire: ciò che one- 
. stamente è impossibile ottenere | 

. S' induce col trusts a così pochi indi- | 
Ì : dustria che la malattia di un componente 
‘ di esso è capace di generare un forte 
ribasso sui titoli. Nel mondo finanziario 

i è rimasto memorabile il raffreddore di 
i Morgan — il Rae del mare — raffreddore 
che fu causa di un ribasso sui lavori 

americani di oltre un miliardo e 400 
milioni. 

Goi trusts ebbero origine in America 
le associazioni padronali, create per di- 
fendere il capitale dalle esigenze del la- 

voratore spicciolo, ma crebbero tisiche e 
solo nel 1904 poterono dettar legge alla 
mano d’ opera. 

Ecco quanto la « National Fondery As- 
sociation » adottò nell’assemblea del di- 
cembre 1904 come riporta la Rivista Po- 
polare dell’ on. Colajanni dal Musée social: 

      

nella loro formazione non hanno avute. 

| popolare. Per convincersene, basti sapere. 

vidui il governo di una data specie d’in-. 

  

« Limite di produzione. — I limiti ar- 
bitrarii di produzione da parte degli ope- 

rai e la domande arbitrarie da parte dei 
padroni delle ferriere, per ottenere dagli 
operai una quantità eccessiva di predu-_ 
zione eccessiva di produzione, essendo. 
contrarii allo spirito di equità che do- 
vrebbs regolare le relazioni fra padroni 
ed operai, tutti i tentativi fatti dall’ una 
o dall’altra parte, in questo senso saranno. 
respinti. 

Limite di guadagno di un operaio. — 

Considerando che certe pratiche nelle 
quali insistono le organizzazioni operaie, 

tendono a limitare l’energia, la facoltà, 
il desiderio dell’operain di guadagnare 
una rimunerazione più considerevole di 
quella che riceve, la nostra associazione 
‘continusrà ad aver psr politica di non 
permettere il limite guadagno di un. 

uomo sia che egli lavori a giornata, a 
cottimo 0 con altri sistemi per proteggere 
così i nostri operai nel loro desiderio di 
migliorare la loro condizione. 
Ammenda e retribuzioni. — L’associa- 

zione rinnova la sua risoluzione d’impe- 
dire le ammende e le restrizioni alla 
libertà d’ un operaio, di natura d’ intral- 
ciare o d’impedire in una qualsiasi ma- 
nfera, ch'egli spieghi tutte le sua energie 
per produrre la migliore qualità e mag- 
giore quantità di lavoro nel più breve 
tempo pessibile e di ricevere un com- 
penso preporzionato. 

Metadi di lavori. — Gli operai saranno 
pagati alla tariffa ad ora, con quella del 
sistema dei premi, a cottimo o ad intra- 
presa secondo la decisione dei padroni, 
e l'operaio così impiegato sarà tenuto a 
fornire una « una giernata lsale di lavoro 
in cambio d’ un leale salario giornaliero ». 

Relazioni degli operai fra loro. — Qua- 
lunque operaio che accetta di lavorare 
nell’ officina di uno dei membri della 
nostra Associazione sarà obbligato a la- 

vorare pacificamente ed armoniosamente 
coi suoi compagni operai e la libertà del 
lavoro non gli sarà rifiutata. 

Libertà del lavoro. — E° il privilegio 
dell’operaio di potar lasciare il. servizio 
allorchè lo giudichi opportuno ed il pri- 
vilegio del padrone di poterlo congedare 
quando lo giudichi opportuno. 

Apprendisti. — Il mumsro degli ap- 
prendisti, degli aiutanti e dei supplenti, 
che saranno impiegati non potrà essere 
fissato che in proporzione dei bisogni del 
padrone. 
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Macchice e utensili. — Qualunque pa- 
drone di ferriera avrà diritto d’istallare 
nella sua officina macchine ed apparecchi 
di qualunque specie e di farli muovere 
da quslsiasi psrsona che gli sembrerà 
poter essere impiegato col suo maggior 

vantaggio. 
_ Seioperi ed espulsioni. — Disappro- 
vando assolutamente gli scioperi e le espul- 

sioni i membri della nostra Associazione 
rifiuteranno di sottomettere alcuna que- 
stione all’arbitrato durante lo sciopero. 
La nostra Associazione non approverà 
neppure una espulsione sopra questione 
suscettibile d’arbitrato a meno che detto 
arbitrato non riesca. 

Arbitrato. — I principii che precedono 
essendo assolutamente necessari al buon 
andamento dei nostri affari non potranno 

essere oggetto d’arbitrato. i 
In casc di difficoltà su questioni non 

regolate nell’ avviso che preceda, consi- 
glismo ai nestri membri di trattare con 
gli operai individualmente e collettiva- 
mente cercarlo di accomodare la diffi- 
coltà sopra una base leale ed equa. 

Metodi d’arbitrato. — Nel caso d’im- 
possibilità d’arrivare ad un sccomoda- 
mento soddisfacente, raccomandiamo di! 
sottomettere la questione ad un consiglio 
d’ arbitrato (Board of arbitration), com- 
posto da due operai e da due persone 

della direzione della officina o della sa- 
cietà in questione », 

Chiaro appare da quanto precede, che 

DALLA PROVI! 
Sandaniele 

5 febbraio. 
Funerale civile. 

Soffia il vento sigido: in balia dei suoi 
vortici turbin:s un rnugolio di polvere. 
Passa ua corteo funebre: tacciono le bac- 
che di viventi, tacciono le campane: sul 
carro che discende sulla via giace la 
salma di Bortolussi Urbano bandaio, criundo 
da Udine, reduce della campagna del 
1548. L'occhio de’ frettolosi passeggeri 
scontrantisi col mortorio guarda, il cuore 
sospira e la bocca esclama: Abhil la chia- 

mano civiltà! ed è qualla che ha con 
vero assassinio spogliate l’ uomo del pre- 
zioso tesoro della Fade in Dio, nell’ im- 
mortalità dell’ anima, nella Grece, nella 
Religione, nel disonore del Golgota al quale 
tante superbe altezze si gloriarono di chi- 
Narsì... 

Osservando. 
E’ sera ineltrata : mi fermo sulla piazza 

de! Duomo: la mole di queste sorgente 
msesisso e guardante colla faccista po- 
polata di statua e sormentata da quella 
del Redentore uomini e cosa che pas- 
sano, il Montis di Pietà, i palazzi, la fon- 
tana, 1s vetrine de’ negozi, precipua quella 
della libreria Tabacco sempre con nuovo 
stila di leggiadra invenzione trasforman- 
tesi, fanno di quella piazza il centro più 
bello di questa cittadina: e su in alto 
sospesa dondola — spenta — una grossa 
lampada ad arco voitaico illuminata dalle 
languide luccioletis delle lampadine elet- 
triche circostanti.  Domandasi: Perchè 
appendere quella lampada se poi non si 

ha a accendere? Sta un signora colla 
sigaretta non accesa in bocca? 

Passa una frotta di fanciulli: ve ne 
sono pur di dieci, di undici anni. Dave 
vanno? Alla scuola serale. E questa per- 
chè non si rifiuta di accogliere i fanciulli 
Gi età normals per il corso giornaliero, 
e non risparmia la sua benefica lodevole 
spera, per i giovani, per gli adulti? E sì 
cha nelle scuole elementari qui si son 

   

  

guanti son mossi nella possibilità di in- 
segnare a un numero relativo di scolari. 

Cinque ore, 

Gpesito di scuole elementari, jo 
ir brame ia istruzione coli’ educa- 

icce per tutti, prendo nota dell’ osso: 
di. molti. Osservano infatti cel 

massime nei mesi d'inverno sono troppe 
egormementa 
di scuols i 
inchiodati al banco della scuola. Non ap- 

più so — salvo le di- 
ri ed icriteri pedago- 

   

          
    

  

   

sposizigni su; 
gici di chi ha mano in pasta — fossero 
invece dua scie ore alla mattina e dua 
dope mezzogiorro ? Se la quantità d’alio 
versato in una lampada si vuole cha 
serva per unta durata maggiore di quella 
verificantesi col lucignolo proprio, si do 
vrà assettigliavo il lucignolo e tsnerlo 
tra vivo e mort; la illuminazione sarà 
più a lungo ma invece di chiarore, si 
avrà samfoscurità. delta. 

Tolmezzo 
5 febbraio. 

Teri l’operaio Viverich Vittorio, addetto 
ai lavori di muratura dell’argine cha si 
costruisce in lecalità denominata Ma- 
donna del Sasso, maneggiando una scure 
si produsse una grave ferita all’ oechio 
destro. Soccorso dai compagni di lavoro, 
venne coudotto dal medico dott. Comi. 
notti, che prentamente lo curò e lo di- 
chiarò- guaribile in un msss. 

9 

De, | 

le 9 alla 12 per bambini, ! 

tali misure più che la mano d’apera, il 

tresì si deduce che l’ascentramento del 

capitale ha dato ad esso la forza di poter 

bilanciare l’ organizzazione operaia. 
Sarà un bene od un male? 
Ritorna la domanda che in principio 

ci siamo rivolta e non sappiamo anche 

a questa dare risposta diversa da quella 
che alla prima abbia dato. 

Scrive a proposito Leone Harmel nel 

« Catechismo del padrone » : 
« Fra il padrona 0 gli operai c’è una 

perfetta comunanza d’ interessi. L’ anta- 
gonismo posto fra essi dalla rivoluzione 
non ha fatto che chiarire maggiormente 

resse al benessere dei suoi operai, quanto 
gli operai alla prosperità del padrone. In 
tal modo, anche la queta della mercede 
o la durata del lavoro le quali si son 
fatte causa di causa di autaganismo s9n0 
per tutti un legame che li unisce. Di 
fatti, ss gli operai cesigsasero una mer- 

si maggiore e un minor lavore, rovi 

nerebbero l'impresa e rovinerebbero sè 
stessi. Sa il padrona volesse imporre una 

i mercede minorsa ed un lavoro maggiore, 
| ridurebbe probabilmente gli operai alla 
i miseria; in ogni modo gli apingerebbe 
alla rivalta, che conduce, essa pure, alla 
rovina delle imprese. Questa comunanza di 
interessi stabilisce dunqua un legame di 
più fra l’operaio e il padrone». 

Ampezzo 

  

  

5 febbraio. 

Varie. 

Ii consigliere provinciala Luigi Amadio 
Benedetti visitò la scorsa settimana il suo 
Mandamento. Arrivò ad Ampezzo dopo 
l’Avemaria del mercerdì evripa tì prima 
di giorno nel domani. Alcuni amici e 
ammiratori gli haune affarto una bicchie- 
rata, durante la quale egli parlò com- 
mosso e commovenda, 
— La sera del 2 febbraio i soci del- 

l’Operaia erano convocati in assamblea 
gonerale per approvare il resoconto finan- 
ziario e sentire la commemorazione del 
socio fondatore: maestro Giambattista da 
Caneva, Orators dovrà essere il compagno 
Gio. Batta Burba. Per mancanza d’ inter- 
venuti, l’assemblea non ebbe luogo. 

— Domanica alla una pom. il profes- 
sore Marchettano della cattedra ambu- 
lante di Tolmezzo teane una dotta con- 
ferenza sull’allevamento del bastiama e 
sulla mestra bovina, che avrà luego in 
Ampezzo il maggio p. v. Fu ascoltatissimo. 

— I nostri socialisti sembra vogliano 
istituire una cooperativa di cousumo ga- 
nerale — per tutti i compagni della Gar- 
nia — con ssds a To:!mezza od a Vil. 
lasantina. Fanno banone: all’opera di 
fatti si conoscono i veri amici del popolo. 

S. Vito al Tagliamento 
5 febbraio. 

Benone | 

La Guardia urbana, Osti Paride, va- 
nufa a conoscenza che due giovanotti, 

i per barbaro gusto, avevano gettato in un 
forno un povero gatto, li denunciò alla 
competente autorità giudiziaria in base 
all’art. 491 del C. P. 

Banissimo ! 

S. Giorgio di Nogaro 
i 5 febbraio. 

Forisos il marito. 

i Gerta Anna Taglialsgna ieri sera ve- 
dendo suo marite, Enrico. Tomba, in 
é 

Î 

| istato d’ubbriachezza percuotere uno dei 
figli, srmatasi d’una scure lo colpì alla 

i tosta producendogii una ferita giudicata 
guaribile ia ssi giorni. 

Sedegliano 
4 febbraio. 

Festa religiosa. — Musica Saora, 

Lunsdì si calebiò a Fiaipano una festa 
tutta muova. Si volle inaugurare la statua 
Gi S. Antonio di Padova, riuscitissimo 

i ed artistico lavero di celebre ditta pari- 
gina. : 

La statua venne sesposta tra le nuvole 
sopra l’altar maggiore, illuminata da una 
forza di luce di oltre cinquecento can- 
dale. Facevano bal coutarno dodici grandi 
lampadari a piramide e canto altri lumi 
sparsi per la Chiesa, chs ricoperta di 
drappi e fiori richiamava le afarzose lu- 
minarie delle Chiese di Roma nelle so- 
lenni circostanze. 

Il caro Don Domenico Pallavisini che 
da tempo stava preparandovisi con intel- 
ligante cura può dirsi soddisfatto, anche 
per il numerosissimo concorso di popolo 
e di clero a tutte le sacre funzioni. 

Una sola cosa poteva essere migliore: 
il ganere di musiea che eseguì una com- 
pagnia corale e strumentale d’aliro paese. 

A onor del vero, i cantori interpreta- 
rono finamente ogni pezzo.. ma quei 
trilli, gruppetti, mordenti cadenze, appog- 

  

serena pacs della preghiera, quei dust- 
‘tini destanti turbamenti troppo sentimen-   

padrone garentiscono e chiaramenta al- 
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tali, davvsro che non si trovavano al loro 
pesto in chiesa! Giurarei che avrebbero 
immensamente piaciuto a quanti nella 
dolci sere d’agosto e settembre assistono 

: al passaggio della — galleggiante — sul 

Canal grande di Venezia! 
Porsro motu proprio di Pio XI E si 

che anche Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
del repertorio 

delle sehole cantorum i Budini, î Rizzi, i 
Marzona, i Gioffredi, i Pecile e simili che 
si ebbe la fortuna di sentire interpretati. 

| percorsa da persons d’ogni classe, cha si 
affrettano a un punto prestabilito. Uno 

vuio prendere conesrenza di precisi e_ 

lunedì a Flaibano! 
Vial! in un anno e più si avebbe do- 

 tuiportanti ordini sudariori, specia da 

questa verità... Il padrone ha tanto inte-. 

una banda così bene istruita e che si in- 

titola cattolica. 

Con csrte esecuzioni che ancora si 

presa in tante parrocchia, 
Se nel preprio repertorio non si ha 

musica pisnamente conforme agli ordini ; 
del Pspa e dell’Arcivascovo, opinarei 
esser meglio ceclinare ogni invito per 
funzioni religiose. 

Ii volere dsl Papa è chiaro. 
A, R. 

Fielis i 
5 febbraio. 

Ai soolalisti. 

Nel vostro giornale, giuntomi per caso 
in mano, vedo una corrispondenza da 

domanda: «Quali le loro azioni catta- 
liche « quelle dei lore antenati? » A tale 

spavalda sfida sente il dovere di ricom- 
parire a Fiolis per additarvi uwv'apera da 
ms cristianamente s cattolicamante com- 
piuta a beneficio del vostro paese: la 
latteria sociale, di cui ora fanno parte 
ancha certi socialistaidi, 

giature scc., quel frastuono assordante la 

Quest'opera altamente umanitaria fu 
istituita dai preti nonoatante fosse stata 
accanitamente osteggiata 6 con tutte le 

forze corbattuta da qualchs arrabbiato 
socialista, il quale, avendo perduto nel 
proprio passa ogni prestigio ed impotente 
quindi di farsi iniziatore di qualsiasi 
benefica istituzione, vide con satanico 

livore sorgere quest’opsra tanto utile nel 
paese. Sarste, spero, soddisfatto della ri- | 
sposta. 

Al resto del vostro articolo rispondano 
i coetanei; ic non rispondo nè posso 
rispondere parchè s0n0 

Un antenato. 
    

Chiave dell Esperanto 
  

Eccovi un librstto piccolissimo di male, 
chs in 24 pagine comprende una gram- 
matica completa ed un dizionario suffi- 

ciente della lingua Esperanto. 
Di questo libretto il dott. Zomenhof, 

autora della lingua, fece questo giudizio: 
Questa operetta è utilissima, ed io le desi- 

dero il migliore successo. Farete assai bene 
pubblicandola in molte lingue. Infatti in un 

anno fu pubblicata in inglese, tedesco, 
francese, italiano, svedese, spagnuolo e 
russo. 

Con questa chiave qualunque persona 
un po’ istruita può aprirsi corrispondanze 
con persone di tutto il mendo. Questo 
librettino, cha si può dire perfetto, sta 
nel portamonste, o come dicono gli in- 
glesi nel guscio di una moce, non pesa 
che cinque grammi s non costa che un 
solido; eppure perfettamente imparato si 
può scrivere e parlare la più logica delle 
lingue con oltre un milione di psrsone 

‘ diffuse in tutta le nazioni del mondo. E° 

poi di tanta facilità che ogni persona un 
po’ istruita conosce prima di aprirlo il 
750,0 asi suoi elementi. 

Quale sarà dunque la persona così tra- 

scurata e così trascurata € così avara che 
non apenda 5 centesimi ed un’ora di 
tempo per darsi ragione di una lingua 
internazionale che continuamente molti- 

plica i suoi seguaci in tutte le nazioni? 
Per cento copie spedire L. 3.50 al 

prof. Giarenne Bicknsll Bordighera-Villa 

Rosa (Portomaurizio), — Per una copia 
spedire cartolina doppia, lasciando in 
bianco la risposta, al sig. Antosio Paolet 
— S. Vito al Tagliamento. 

Ricordiamoci noi ca tolici che la Mas- 
soneria ha preso a cuore l’Esperanio e fa 
tutti gli aforzi per impacrovirvist di que- 
sto patente mezzo di diffusione dell 
proprie idee. L’Espero Katoliko annunzia 
la fondazione potente ed attiva dell’Espero 
Framassone fondata da qualche tempo in 
Friucia psr guadagnars tutti gli Esperan- 
tisti alla Massoneria, e tutti i massoni 

all’Esperanto. 

Noi italiani siamo ancora in tempo per 
non lasciarci vincere dai nemici della 

Fede. Nal territorio di S. Vito al Taglia- 
mento gli Esperantisti sono ormai in 
numero da formare un gruppo: speriamo 

che negli altri paesi del Friuli non si 
vorrà essere a noi inferiori. 

Esperantista Friulano. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è. 

‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 

| presenza di personalità distinte o per 
: censo 0 per posizione. La banda dei gio- 
! vani del Ricreatorio. rompe, con le sus 
i note squillanti, il silenzio dell’ora e il 

vanno facendo in certe sagre e perdoni, | 
non si fa che incagliara per bene l’opera : 
paziente di riforma e costosa già intra-| 

La, solenne inaugurazione 
DEL 

Ricreatorio udinese e 

Sono le 20: l'ora indicata nei biglietti 
invito per la inaugurazione del Ricrea- 

torio udinesa a del Gabinetto di lettura 

pegli studenti. Via Tibario Daciani è 

scalpitare insolito di cavalli annunzis la 

monotono cicaleccio degli invitati che 
giungono. 

Sul portone d’ingresso un vigile man- 
tiene l’ordine. i 

Entriamo. La sala-teafro è bene illu- 

minats, è ampia spaziosa e, almena feri- 
sera, Dane arieggiata. Giriamo intorno lo 

sguardo. E° una festa di colori, portata 
dal gentil ssasa con la sua svariata /0i- 

lette. In fonde, su in alto, sarebbe il log- 
gione; ma, a differenza dei loggioni 

d’altri teatri, è popolato da signore e da 
signorine. La sala è gramita. I giovani- 

studenti del Gabinstto, con la loro abi- 
tuale cortesia, han finito di collocare a 
posto gl intervenuti, 

Di questi, chi può ricordare i nomi ? Tra 
le autorità solo notiamo: Sua Eccellenza 

Mone, Arcivascavo, Mons, Pelizzo Rettore 
del Samfoario, i comm. Renier, Pregi- 

dente della Deputaziane Prov., il rappre- 
sentante dei R. Prefstto, fl Sostituto Proc. 

del Re avv. Tescari, fl giudica ave. Za- 
nutta pel Presidente del Tribunale cav. 
Lupati, il colonnello cav. Pirozzi e Il co- 
lennello Arpa, il giudice avv, Manara, il 
maggiore Ricci è parecchi ufficiali, il 
Superiore Gensrale degli Stimstini P. Pio 
Gurisztti e parecchi professori del Semi- 
nario e professori delle scuole ascondarie 

ecc. ecc. 

S' alza il sipario. Accolto da intermi- 
nabili applausi, compare sul proscenio il 
direttore del Ricreatorio e del Gabinetto, 
den Angslo Simeoni, che legge un ela- 
barato e molto appropriato discorso, Ri- 

corda coma da umili inizif, cominciati là 
a S. Giorgio, il Ricreatorio, mercò l’ap- 
poggio di rispettabili persone a dell’ in- 
tiera cittadimanza, sia venuto su: avilup- 
pandosi fina a oggi, in cui, trapiantato 

in altro sito pel bisogno di espandarsi, 
vede inaugurata una nuova sede con 

tsatro, gabinetto di lettura e campo di 
giuochi. Accenna al triplice scopo di que- 
sta istituzione: educare, istruire, diver- 
tire. Il suo motto è: pro aris et focis, 

cioè : religione, patria a famiglia. 
Ls fine della lettura fu coronata di 

applausi e den Angelo dovè ripresentàrsi 
al pubblico. 

Lo studente Z'lio Giuseppe, con brio 
e molta disinvoltura, recitò quindi una 
possia iunsggiante ai giuochi della fan- 
ciullezza. Poacia lo studenta Gino Dal 

Pra, presidenta dal Gabinetto « Ales- 
sandro Manzoni» lesse il discorso cha 
‘qui vogliamo ripartare par intiero a fine 
consscano i letiori gli scopi a gl intea- 
dimenti nobili di questo Gabinetto: 

Signore! Signori ! 

Da poco fempo è sorto nella nostra 
città, par l'iniziativa disinteressata di al- 
cuni generos!, un gabinetto per gli stu-; 
denti. Delegato a rappreseatarlo in que- 
sta lieta festa, fo esporrò, sia pure in po- 
che parole, le scopo al quale il nostro ' 
sodalizio mira. 1 

Nella sede sociale, tutti quei giovani 
cha desiderano passare ‘qualche ora di 
sano divertimento e di lecito svago, po- 
tranno trovare l’utila e il dilettevole; 

utile, poichè sssi avranno a loro dispo- | 
siziona giornali, periodici e una piccola | 
bibifoteca; i! dietievole, poichè nella sala si 
trovano parecchi giuschi, necessario svago 
depa iunghs ore di studia. 

La bontà dell'idea dalla fondazione di 
un saro e gredite ritrovo, è stata già di- 
mostrata dal grande numero di soci 
iscritti: in due settimane anpena, essi 
sono saliti ad una quarantina. Lo scopo 
delle mie parcle sarebbe, come dissi s0- 
pra, quelle di spiegare unicamente il 
fines al quale mira il Gabinetto : non pos- 
so però omettere di rievocare, coms Je 
mis forze me le permettono, la figura | 
di qual grande, nel nomea del quale la 
nostra sncietà s'intitola: cioè di « Ales- 
sandro Manzoni». 

Io credo cha sia ben difficile il tre-: 
vara uwaltro uomo, il quale eguagli que- 

sto sia per la nobiltà di intendimanti, 
sia per la vita fintemarata e pura. 

Nel suo cante «In morte di Garlo 
Imbonati » leggonsi questi versi che pos- 

sono dirsi la sua professione di fede e. 
che formeranno il nostro programma: 

«Sentir e meditar; 
«di poco esser contento; 
« dalla meta mai non torcer gli occhi; 
«conservar la mano pura e la mente; 

sx delle umane cossa tanto spsrimentar, 
«quanto ti basti per non curarle; 

«non ti far mai servo; 
«non far tregua coi vili; 
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   i « il santo vero mai non tradir, nè pro-   

del Gabinetto di lettura pegli studenti | 

  

« farir mai verbo che plauda al vizio e 
«la virtù derida ». 

E davvero ora si può affermare che da 
qussto alto idaale, mai siasi egli scostato; 
ora che il concetto del Manzoni appare 
nella forza serena della sua mitezza, che 
fa affrontare ogni delare per amora della 
giustizia e del bene. sa 

Quattro caratteri, disse il Bonghi, ca- 
stituiscono nel Manzoni lo scrittore e 
luomo; quattro caratteri i quali in nes- 
suno, ma), hanno compiuto la psrfetta 
unione che hanno compiuta in lui, e dei 
quali ciascuno ha raggiunto in asssi po- 
ehi un così alto grado. 

Questi quattro caratteri 8000 : ua amore 
spietato alia verità; una logica rigidissima 
e che niente svia; una sintesi immagi- 
nosa atta a scomporre in fantasmi tutto 
quanto l’analisi ha disciolto; un impeto 
lirico che trasforma in espressioni di sen- 
timenio quanto la menta ha visto e ra- 
gionata. 

L’arta del grande scrittore è il riflasso 
di quanto nella coscianza umana v'è di 
più alto, idealmente. 

La religione la inspira, poichè anch'essa 
ha radice nell’umana coscienza, ma nei 
suoi scritti essa s. colora d’amore, di ba- 
nevolenza, d’efficacia santa e civile. 

Nel suo « Trionfo della libertà » noi 
vediamo il Manzoni fisramanta avvarso 
ad ogni tirannide di corpo e di pensiero, 
noi lo vediamo fiaramente avverso alle 
opinioni esagerate del volge: sia che 
piegasssro alla cisca ammirazione, sia 
che trascinassero nella polvere l’idolo del © 
giorno prima. 

Difatto egli fa sempre « vergin di servo 
encomio e di codardo oltraggio »; in lui 
nen un atto di viltà, non un istante di 
debolazza si riscontra mai. 

Il Manzoni poi congiungeva nell'animo 
suo la Patria e la Religione, cha tanti 
disgiungone pieni di dispetto contro l’una 
s contro l’altra. Egli diceva assere la 
Patria a la Religione. due grandi, anzi 
in diverso grado, due sante verità e che 
ognuna di esse può spiegare tutte le sue 
forza ed usare tutte le susa difese senza. 
iusultarne ‘un’altra. 

Ii grande scrittore lombardo certamente 
non fu un eros di battaglie, ma se lui, 
verchio, non salì le barricate, vi corsero 
i figii sugi, vi corse quella generazione | 
che aveva, nei suoi Promessi Sposi, impa- 
rato. a conoscere la Patria, qualla gene-. | 
raziona che andava a morte cantando i © 
suoi Inni. 

Sì, col suo romanzo storico tanto neto, 
il Manzoni fece una delle più fisre accuse! | 
contro la dominazione violenta degli stra-. 
nieri, e ciò senza eccitare le passioni. 
tanto funeste. 

‘ Da circa trent'anni il grande scrittore 
dorme nell’avellu del Cimitero Milanese, 
eppure l'ammirazione, al cessara delle 
iperboli, s'è fatta più ferma (e la ragione 
ne ha mostrato coll’analisi il perchè) 
eppurs i msestri lo. propengono tutt'ora 
per modello dello acrivere vero ed onesto, 
ed i moralisti na esaltano e ne citano ad. | 
esempio la vita illibata e santa. 

Signori! 

Dali nome d’un tal uomo il nostro Cir- 
cola 8° intitola; dall’ esempio d’una vita 
così intemerata noi trarremo dagli utili 
s grandi ammaestramenti per prepararsi 
ad entrare nel monde. Cell’occhio fisso. | 
a tale nostra guida, noi saremo sicuri di 
precedere sempre per la retta via, con- 

i fortati anche dall’esempio del nostro Re | 
che veramente dimostra come la nobile 
Dinastia dei Savoia comprenda sempre 
l’importanza del mandato affidatole, e | 
come sappia guidare l’Italia a quell’alto 
grado di civiltà a di potenza, al quale 
essa è destinata, 

Finita la lettura, il Del Pra riscosse 
meritati applausi. 

Sotto labile direzione del maestro Cuo- | 
ghi, i giovavi del Ricreatorio diedero poi 
la Gavatina a Coro dei Matti Columela con. 
accompagnamento d’orchestra. L’asolista 

Dal Dan Luigi fu un ottimo esecutore e | 
bine andò tutte il coro nalla non facile | 

esscuzione. Dal che va data meritata lode 
al maestro sig. Cuoghi. Applausi e dis (non 
però accordati) sottolinearono l’esecuzione. 

In ultimo lo studante Elio Tonutti re- 
citò una poesia di ringrazizmento agli | 
intervenuti e Ja csrimonia della inaugu- 
razione ebba fine. 

E noi siamo dolenti che lo spazio ti- 
ranno non ci abbia permesso di dare una 
relazione più estesa e più completa del 
bel trattenimento. Albo signando lapillo. 

linee delete ca i ee e en?) ced 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

Si è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E° un bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spese di parto stanno a carico del 
committente: per la ordinazioni 50 copie © 
o più a carico dsl Segretariato. 

Si vende anche presso l’Amministra- 
zione del Crociato. 

La Presidenza. 
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vorta 1 namene Sem “ 

Cronaca cittadina 
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   40) 

Mercoledì 7 — 3. Romualdo. 

Fiera a mercati delle provincia 

Aviano, Percotto e Latisana. 
SEMPRON A Mr 

GIA! ! Servizio radiotelegrafico pei piroscafi 
Sulla Patria del Friuli sono comparsa 

due «divagazioni » sopra «l’ambiente 
saminaristico ». ; 

Quelle divagazioni, mantra ponavano in 
sinistra luce l’educazione del rostro Ss- | 
minario, suonavano vilipendio per tutta 
il Clero friulano, Ban a ragione quindi 
il collegio dei profassori del Saminario 
protestò contro quegli articali e contro la | 
Patria del Friuli che gli accolse e li pub- 
blicò. i 

La quale Patria del Friuli poi, accen- 
nando ieri alla protesta dei professori, 
scrive: 

« La lettera vorrebbs che l’articolo in 
parola anzichè uno studio dell’ambiente 
seminarile in generale fosse nientemeno 
che un vile attacco al seminario locale 
per soddisfare forse a vendette personali, 
e che il nostro giornale si sia fatto un 
sistema di combittere il seminario stesso. 
Niente di più ingenuamente falso!» 

Già; quegli articoli non riguardavano 
il nostro Seminario; riguardavano i Se 
minarii dei quali il nostro nen fa parte! 
Forse i Seminari della luna. 

Noi invece specifichiamo; e diciamo 
cha l’ estensore di quegli articoli non ha 
gustato altri Seminarii che il nostra; e 
che del nostro — e non di altri — in- 
tese parlare come lo si può dimostrare 
con gli articoli stessi. Auzi possiamo de- 
terminare }’epoca precisa in cui lo seri- 
vente fu nel nostra Seminario, perchè 
nei suoi articoli accenna a coss che esi- i 
sievano in quell’epoca e non prima a 
non dopo. 

Perciò noi diciamo che la Patria del 
Friuli ha fatto male malissimo ad acco- 
Bliere quegli articoli bugiardi, che sono 
una offesa fatta al Seminario udinese e 
una offesa a tuttto il Clero, da quel Se- 
minario uscito. 

E qui noi — a nostra volta e con la 
certezza di interpretare il pensiero del 
Clero arcidiocesano — contro quegli ar- 
ticoli e contre la Patria protestiamo. 

Sodalizio friulano della stampa, 
Il giorno 11 corr. avrà luogo l’assem- blea ordinaria det soci del Sodalizio friu- lano della stsmpa per trattare 8 i 

ordine del gioia: ul seguente 
1. Gomunicazioni 2 € 4 

eine Uonsuntivo 1905. — 3. Preventivo 1906 Consunti 
delle cariche sociali. . — Nomina 

Società di Mutuo Soccorso 
fra i Casari del Friuli, 

Mi venne fra le mani lo t I Società di M. S. fra i CAI Sol Fedatto ed approvato nell'Assemblea Gene. rale, tenuta in Fagagna 11 Novembre 905, 6 nella e 
sidente il ‘sig. Silvestro Prandini, Diret- tore della latteria e del R. Osservatorio del Caseificio di Fagagna. 

è Questo statuto emerge, che non Solamente è stabilito fra i soci di mutuo soccorso, nei casi di malattia 0 di inabi- ità, ma ancora il mutuo soccorso di istruzioni e consigli pratici, amichevoli dissinteressati, 
pito di cassificio. 

La Presidenza inoltra si Occupsrà per il collocamento al lavoro dei soci sprov- visti d'impiego, e si occuperà pure nel difendere e far valere { diritii i caso di contestazione, in conf 
amministrazioni da cui 
pendevano. 

Fa ottimo effetto ] 
che cioè il socia 
aftatto da ogni partito ve 
ar 13 De titolo IM°, il 
alto medesimo dell’ammissi e l'obbligo morale ed fndeclinabile, dira dutre vita onesta ed Operoza, 6 ’ai aste- nersi dall’abuso delle bibite alcos ichs: 
Mi auguro quindi 

e sottocaszri circa, 
richiests dello Slatut 
dieno il lora nomea 
che possono sanz’altro ripromattersi ottimì 
e sicuri vantaggi, 

Sincero ammiratore del?’ 

ronto delle 

’art. 2° del titelo I°. 

0, è sanza indugio 

arte casearia 

ie Ald Hadrisio, 5 febbraio 1906. i 
Segretariato del Popelo 

Questo Segretariato si fa dovere di av- Vertire cha anche quest'anno: Sua Ecc Ll.ma e Rev.ma il nostro amatissimo Ar- CPEeRtOTO, cui tanto sta a cuore il bana dure e materiale degli operai, lascia “ a'sposizione degli emigranti ii .D Natale Longo, [ p î mir no rivolgersi all’otti h li mo sacardots in - tenars, perchè te 
o emigranti. Mentre sono in patria dobbia- mo adoperarci a vanta ; ggio degli emigranti Ione si mantengano veri cristiani 6 la- Suesi ed economici Operai all’estero. Dopo la fert 

si Perterà all'estoi, Pasqua il Don Longo migranti stero in assistenza degli e- la FG ivi dispiegherà il suo seo e come ha far in vantaggio dell’operaio, risultati sì do Bli altri anni, con splendidi ebba ad am  peritarsi gli elogi di chi 2 “mirare le sue splendidi doti- 

nel non sempre facile com. | 

loro, in 

{ 

arrochi adunqua posso- i con Anna Zsban ceasslioga — Pacifico 

ì 
ì 

i 

s 

Cronaca mesta 
Ieri nel pomeriggio ebbero luogo luogo 

i funerali del compianto signor Luigi 
Gautoni. All’accompagnamento funebre 
oltre ai numerosi amici, conoscenti e col- 

i leghi intervenne una rappresentanza della 
: Cassa Operaia del Carmine, della 
i fl defunto era uno dei soci fondatori, e 
i del Circolo Filodrammatico. 

quala 

Dopo le esequie nella chiesa parrocchia- 
le, il mesto convoglio prese la via del Gi- 
mitero. 

Alla desolata famiglia le nostre sincere 
condoglianza. 

» Sicilia “ e “ Lombardia 

Dalle ore zero del giorno 6 febbraio 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telagrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri dei piro- 

| scafi Sicilia è Lombardia della Società di 

i 
} 

  
Friuli, 

i 
Ì 

i 

dipendono, o di. 

che tutti i 190 casari | 2 , È } del Friuli, facciano | 

| ria, si Duscò 2 mesi e 2 giorni Quale venne nominato pre- : 

s
e
m
e
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Navigazione Generale Italiana. 
I telagrammi appaggiane all’ ufficio se- 

maforico, il primo di Capo Spsrene ed 
il secondo di Sagaponak. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
‘la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Una ubbriaca in Tribunale. 
Vanne arresta dalle guardie di città 

la nota ed impertinente ubbriacona Can- 
drinella Cesarina, perchè isri, in preda 
ad una potente sbornia, faceva del chias- 
80 nell'aula del Tribunale. 

Ferita in rissa. 

Ieri nel pomeriggi, certa Carolina Mo- 
real, d’anni 48, ricorse alle cure della 
guardia m-dica dell’ospitale per contu- 
sioni multiple al capo, riportate in rissa. 

Ne avià per dieci giorni. 

Sul lavoro. 
L'opsraio Todaro Giavassi di anni 18 

  

venns medicato all’espitale da una ferita. 
lacera alla mano destra riportata sel la- 
voro. Guarirà in 10 giorni. 

i CORTE D’ASSISE 
L'omicidio di Cisgnè. 

Presiedo il cav. Bassano Sommariva, 
P. M. avv. Tescari, Sostituto Procuratore 
del Re. 

Difensori avv. Bartacioli e co. Gino di 
Caporiacco. 

Periti d’accusa Brosadoia doti. Carlo, 
Accordini dott. Francesco, Filaferro dott. Guglielmo, Dal Negro dett, Giussppe. 

Iaterprete il maestro Clemencig, 

  

Mattaligh Domenico fu Antonio d’anni 6, contadino di S, Leonardo, accusato di omicidio qualificato a sensi degli arti- 
coli 364 366 C. P., per avere nelle ore ant. del 20 dicembre in Cisgnè di San 
Leonardo a fine di uccidere e con pre- meditazione, cagionata la morte mediante 
soffocamento di B!edig Luigia. 

Si escuteranno 25 testi di accusa e 17 
i a difesa. 

    

IN TRIBUNALE 

Per direttissima 

  

Quel tal Globatta Vesca d’anni 27 for- 
naio da Udine, che la sera dsl 2 corr. 
entrato nell’osteria Salvadori in via Liruti- 
minacciava con una rencola Ja proprieta- 

di reclu- 

l'orologio al suo compagno di lavoro Bon- 
gardi Paoletti, fu per furto condannato a 
un mess e 4 giorni di carcera, 

Accordata la legge del perdono. 
— Zanutti Ferdinando poi per essere. 

; uscite, la sera del 2 febbraio, da casa im- 
J " 3 ? ? i pugnanao un coltellaccio di cucina si 
buscò per porto d’arma abusivo 15 giorni 
d’arresta. 

Accordata la legge del perdono. 
ee TT ELIZA AOL i oe cari sora: 

Stato civile 
‘ Bollett. settim. dal 28 genn,al deve. dfssinterenzargi | sui DOS Iitic0, e così pur: | da socio per ili Neti vivi maschi 8 femmine 1° 
i » morti » 9 » 1 Esposti —_ » 1 

Totale N. 24 
Pubblicazioni di matrimonio 

Szivatore Santonocito calzolaio 

&pplicate ferroviario con Mavia 

rovi cordaiuolo con M 
linga — Lodovico Tinger sarto con An- gela Caselotti sarta — Augelo Toniutti 
muratore con Anna Bulfona contadina — 

arianna Miceu casa- 

Bascarutti contadina — Celestino Colla- 
vini meccanico con Ida Bortolotti sarta 
— Arturo Gattolini fornaio con Regina- 

{ Luigia Zorato casalinga — Angelo Cesco 
i bandaio 
i linga — Autenio Gigalotto agricoltore 

} 

Ì uga delle conferenze agli 

con Nicolina Dominisini casa- 

‘ Mora imuratore con Ross Mestrone ss- 
tzinola — Giacomo Sgrazutti muratore 
con Anna More contadina — Napoleone 
Romanelli agricoltore con Cecilia Pravi- 
sano contadina — Anselmo Baldini in- 
fermiere con Luigia Lodolo contadina — 
Luigi Vidussi operaio di ferriera con 
Rosa. Dal Torre tessitrice — Umberto 
Aicsio cperaio di ferriera con Rosa Na- 
dalig seggiolaia — Agostino Franzolini 

i agricoltore con Teresa Sgobino setaiuola 
  

zione. 
Muzzolioni Pietro d’anni 20 di Udine, 

Îl quale l’altro giorno rubò alla Ferriera 

con. Francesca Russo casslings' — Pietro Rai- 
i mondi alla nascente società, ’ Lorenzi 

IL CROUIATO 

Dimenico Di Bart braciante con 

Maria Cavodaie casalinga — Giacomo De 
Cecco facchino con Elisabetta Rosso se- 
taiuola — Innocenta Previsano agricol- 
tore con Luigia Canciani casalinga — 

Pietro Lucchstti ufficiale postale con 
Luigia Bortolotti agiata. 

Matrimoni 
Luigi Driussi muratore con Anna Rizzi 

casalinga — Andrea Dini falegname con 

Caterina Giorgiutti setaiuola — Giuseppe 
Luzi tenente nei RR. Carabinieri con 
march. Bianca Corsi agiata — Giuseppe 
Telò operata di ferriera con Ermenegilda 

Bianchetti contalina — Marco CGeolin 

cocchiere con Caterina Cantero casslinga | |“ 
— Arture Bosetti direttore di tipografia fe Lan 

con Giuseppina Cassetti civile — Luigi: È 
Miani agricoltore con Catarina De Filippo | w 
tessitrice — Bartolo Cancellada suonatore | © Il chiar. dotto: 
ambulante con Caterina Lise domestica 
_- neelo Mi:stroni murgiora cen Maria 

ti setaiuola — Gio. Batta Zermano 

falegname con Maria Adamo tessitrice — 
Salvatore Valenti cocchiere con Anna Da 
Monte sarta — Giovanni Macuglia fornaio 
con Italia Comminotio tessitrice — Luigi 

Casagrande capo-condutiore ferrov. con 
Gertrude Gremesa cagalinga — Guido 
Canciani capo-cementatore con Maria Ru- 
mignani casalinga — Pistro Verettoni fa- 
legname con Maria Zilli contadina. 

Morti. 
Luigia Moreiti-Gasparutti fu Valentino 

d'anni 74 casalinga — Maria Stack fu 

Giusappe d’anni 54 lavandaia — Giovanni 
Rumis fu Pietro d’anni 65 pettinaluolo 
— Don Giuseppe Prin. fu Giuseppe d'anni 
66 maestro elementare — Giacomo Gottar- 
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Gabinatio 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti s dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 
dasr 

n 

dentistico. 
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EGIDIO D'ADDA È 
i scrive averneotte- 

: nuto «i più bene- 
E «ficieffetti, massi- È 

«me nella cura dell’anemia e debolezza |. 
«di ventricolo. » 
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Cav..D'U. Ersettie aV.D. U. Ersettio 
fs 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

do fu Giovanni d'anni 82 agricoltore — ! cologia e per le malattie dei Giacomo Berletti fu Francesco d’anni 83 
fabbro — Dorotea Rossi-Tamburlini fu 
Teresio d’anni 70 casalinga — Iolanda 

Chiavotti di Autonio di mesi 1 e giorni 20 
— Giacomo Gremess fu Luigi d'anni 76 
infermiare — Valburgs Castenetto di Leo- 
poldo di mesi 8 — Antonio Golosetti fu 
Giacome d’anni 63 agricoltore — Pietro 

Driussi fu Angelo d’anni 61 facchino — 
Amalia Pravisani d’anni 1 e masi 3 — 

Vaniglia Romano di Giuseppe di mesi 2 
— Pietro Indri fu Giovanni d’anni 71 

agricoltore — Anna Febris-Saltarini fu 
Dsodato d’anni 78 casalinga — Domenica 
Beschetti-Bhittaro fu Domenico d'anni 74 
contadina — Luigi Tosolini fu Gio. Batta 

d’anni 68 scrivano — Etio Degano di Pietro 
d’annî 1 e mesi 6 — Gio. Bstta Vida fu 
Angelo d’anni 75 fabbro — Stanislao! id 
Migni di mesi 3 e giorni 8 — Anna Duca : 
fu Gio. Batta d’anni 39 casalinga — An- 
tonio Vida fu Domenico d’anni 74 ascen- 
ditere — Luigi Usopiazza d’anni 74 ma- 

‘ novale. 

Totale N. 24 
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‘ dei quali i0 a domicilio e 14 negli altri 

casalinga — Alessandro Lava- 

Giussppe Ronco agriceitore con Emilia 

stabilimenti. 

  

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
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bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
Li. 

    

  

          Gasa di cura chirurgic 
del 

© Dott. Metullio Cominotti È 
VIA CAVOUR N. 5 È 

Tolmezzo 

     

È Malattie chirurgiche è 
O e delle donneg 

IA 

> Consultazionitatti i giorni 
@ eccettuati il martedì e il venerdì 

© 

20986     

    
at SIE RD E EIA ELIS ALIA PONENTE TI EVS 7A 

pdf dit Si 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola | 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. TS 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

  

Case, Ville, Chiese, 

  

sercente da 40 anni la. propria specia- _fÉ 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

     

   

rpg eee 

Azzan Augusto, d. #6 nte responsabile. 
IRIRE VTZZLIAR 

   SERRA 

Tori mattina, alle ore 9.30, dopo lunghe 
sofferenze, munito del conforti religiosi, 
rendeva l’anima a Dio. 

Br 

Famoa Cav. Emiliano 
ex Ufficialo di Fanteria, 

L’addoloret'ssima censorta Emma nata Venuti a le figlie Valentina ed Adria in 
unione a tutti gli altri parenti, partecipano 

| luttuoso avvenimento. 

I fusarali avranno /uogo alla ore 16 d’ogg!, partendo dalla casa qd’abitazione, 
al civico n. 3, via S. Gottardo, suburbio 
Pracehiuso. 

Udine, 6 febbraio 1906. 
n 
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Î ; AFPFAELLI 
Dentista Chirurgo 

Dentista, 
Estrazione 

denti della scuola = 
senza dolore 

Ponti e di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistemati GIACOMO, 3 
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UVWEOVWCWITVTVCTVT TO 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — TTMTINUEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemente e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
«E yi att 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

AADAAA LIA A A 
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Monumenti, Giardini 
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ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

GOZZO 
St vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Fareento (Udine). 
CTZ 

  

Lu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
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STOFFE DA CHIESA 
E PARAMENTI SACRI 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHINAEZIA e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’ Italia. 

    

    

   
  

    
In damasco misto a 

PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 23 cadauna. 
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Nuova invenzione brevettato della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E iutio ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i   morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte ron sostanze speciali ed è .   
tabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — SI vande 2 cent.mi 80 
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30 e 50 41 pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola,   Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezze t grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Dreghieri, Fanmadint 7 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 

  

  
FRATELLI FILIPPONI 

PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
    

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi ponfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere ve qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BERIRHVE BLENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo:0, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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Premiata ii; ione con Deposito Arredi Sacri «te 

  

DERISO RE REI 

© 1 R.° Clero e Spettabili Fabbricerio ® 

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano : 
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

ORCHESTRE. 
Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si ger:ntisce ogvi lavoro 

  

I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela 
nell’Arcidivcesi e fuori, fanno prova della esecuzione 
artistica, della dura ata, della da ed ecesilenza 
dell’ORO e dei materiali ado ;perati nello Stabilimento, 
  

Prezzi miti - Cagamcii rateali, 
Dirigere richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
‘| S. DANIELE, 

De +000%[01909000+94 
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  Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
         

      
    
           

     
       
     
     
      

       
    
    
    
    

  

   

  

   

    

    
      
  

          

    

  
  

FABBRICA 
i premiata con due I all’ Esposizione Regionale ‘d05 
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as MODICISSIMI 

| Udine — Di dell “ Grociato , »   

0. si Arredi da Chiesa anifatture varie A n le 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri 

Impermeabili contezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle || ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ji le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
‘tone, uomo e donna, Onsiaa candide, e .{ | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
LC ad olio per tendoni in tutti i oro, gin Gordoni Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- per coniraternite. 
fatture. i iO s “ateo, Rat ricamo 0 

LL TITINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — ai Polti ci Portamonete ecc. 

Chincagiierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Va'izieria di tuita novità — Borse a horsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regeli - Iux zivarre - Sigaro novita: se lo fuma senza accenderlo. 

Veli per Stacci e Buratti - Cestino di ogni forma 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere I 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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